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J^ p^^llegrinaggio — 
^'(^iVerso genèì-e 
sto del sindaco -

re. 

yifi pellegrino 
— Il manife-
• Politica. 

se non 

a E 

» • 

I pellegrini ergono 
tiitti, ò li a s i^ i tti ,» 

Un oste, amico mio,;j|^Yeaerne 
àssare una sfilata, scesa .calda 

calda di treno, si battè ranca e 
con una faccia se^ts^erja esclamò: 
:=--«.uGhe "pidi un acc..;... a sti 

buzzurri che vengop^a insudiciar 
Roma 'é̂ f̂firi ci haniìò uno scudo 

:rli !' / s#^v.:: -.̂  ^̂ v-
§1 è che i pellegrirìì non soii 

tali davvero :(ia |.Uegrar gli osti, 
caffettieri, la congrega insomma 
che ci ha a guadagnare con unMn-
nondazione di iprestieri. V 

Sono contadini, la, più parte; 
co beuM^ft^^arnese ; sbalorditi )| 

inÌÌfiaitl.>^^^ì^iM^'da.,teaÌche 
sordido : prete, tutto unto I ta^gj 
cqspK-^ ;ac|j^j^gi>ati da < S 
donne fatte propHo per cacciar via 
ruzzolò dlft,carne.. : 

E.son pochini I 
Se ne aspetta degli altri e ver* 

ranno diser to ^ ma il t à i ^ 
strombazzato pellegrinaggio, i non: 
cesseràMdi essère stato una :^|ÌP 
gliàcciata solenne, da farriie risate 
allegre. ; 

Povera santa, bottega icoraeifla 
se ne va in malora ! 

' • - T — 

Se^1qtiéÌl*ottimo.̂ ignor Pecci ave 

ilcretinisrìaó del dogma è protesta 
di incomparabile eloquenza. 

La sua Venuta poi serve mir^ 
bilmeriiè per far'federe se Rotóa 
è propHp tutta, tutta liapalìna, CO;-
me onestatrierite si giura in Tati-
cattò. 

Vedr^^ 'se riescirà piìi seria la 
pulcinellata del 16, o le ono^ape 
a Renan. 
- , t - •• I , , . - ' - ^ ^ , • 

'^Dedurremo se piìi eloquente il 
bacio ^al; santO; plede^—^ puah f̂ 
0 il saluto fervido di Roma airil-
lustre francese*. 
V Ah 1 corrt# tristi volgono gU anni 

:ai miofiéiltnbVì. 
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Róma ha il suo sindaca; 
> • . - • . • , - • • i'< 

conte Pianciani s'è istallato,; 

. V 

a 

- • 

' V 

umcipio. 
Il conte Pianciani è una persona V 

aane .simpaticissima^^^p. piacere-
che sia lui alla testa della nostra;^ 
iihminis^ìone, perch^iò so tut-f 
t'altro che uòmo da dar quartiere^ 
ai clericali. 

Maidico; ll̂ eijità'n^̂ ^̂ ^̂ ^ 
luto punto il 'suo, procUma alla 

cittadinanza. 
Lasciamo 1 se convenga o meno 

ad iin sihdacb^ai|)roc/amare, quasi 
"̂ 'ome un sovrano-^: ma un ma-
npsto con dèi periodi óblttò'^esti: 
che lo chiudono : < 

d^Ua Società Marsigliese in Tuòj|i. Il 
sigiiorOa^^J&ay ^ra uno degli im­
piegati superiori \il ministero degli 
esteri 8 si è' trovlto in mezzo alia 
faccende. ScPivéndl ai giornale pari--

f importanti arrivando al periodo delie 
« operazioni rnilitari ed allevarle con-
« ferenzB còl presidente daUa repub-
«K blica. » 

Per ora, si; limita a parlare degli 
affari della società marsigliese^ spe­
cialmente dell'acquisto dell'J&n/lrfa, e 
comincia così: "' '•"^^' mmè^^^ 

«Dòpo di aver comperato dal ge­
nerale Keródìne, in condiiibni più o; 
meno Ifgali; il diluì; terreno detto 
dell' Enfiday la Società marsigliese*' 
provava le più serie difficoltà nel pr^l^^ 

' dornè possesso, perchè un suddito in-
glóse da una'^ptrte ed i 'f^nicoli dal­
l'altraihvocavano a doro- favore- uri 
diritto di, prezi^ne Inscritto nella legge;, 
musulmana. ìì governo, ^eylicale non 
poÉèndò conciliare le pfftf e non aveii-

fdo l'atitorità nócesiana pef^^mpoi*j^ 
•le sue ritìoluzioni^ tutto faceva p ^ -
vederé un grave conflitto. » , 
'• iil signor Oscar,[Gay narra quindi, 
Jcòirie prima che la crisi arrivasse al' 

„j.uò stato acuto, Una c^òMmissione di 
otto dei primi persoaagg^J^ 'smi si 

grecasse a Parigi per v e n W a d i!na> 
;tcansa?Jone colla Società margigliese, 

,^.quale.o/Iriyano Jl^prezzo, da essa , 
pagato per r£^n^c?a, pìù un benefìcio 
di 2S0 mila franchi, lia commissionò 
ìiuiSlllS af diresse ^ ra l | ^ O^cat Gay,^ 
ed egli la mise in^^relazionè^ooi rrap» 
presentanti dell^^poiotà marsigliese 
i quali risposero] dotpani«^ndo.,un be 

^y 

•^^M-
ó-

:-ir.p J^r^-i 

va delle speranze sene sul 
grìî aggio e contava sull'esito di 
esso per sospenderò la sua par­
tenza —̂  dia retta a me, che gli 
voglio meno male di certi cardinali, 
fat ìcià^t t tò e prenda il due,$]yù 
coppe ^ pili presto. 

La è lina cert'aria phe va sof-
fialido.... capace eli pfSlùrré infred­
dature e di quelle.... checché ne 
pernii monsign(|]|^avini nostro'al-
lobrogò procuratore dei rê  capace 
di sequestrare alla posta questa 
mia, se rie vierns a sapere il con-
tenuto, , . « i 

È così buon cristiano, quel fun­
zionario egregio! 

w 

' 1 ^ 

Se il pellegrinaggio fa ridere e 
serve ottimamente per addestrare; 
i monelli'ai tiro dei torsi, e* è a 
Róma un pellegrino — diremo nie-
gUoi^^pspite — che ne qompensa 
assai della pagliacciata clericale. 

Quest'ospite si "IfiìSma Ernesto 
Renan."' -'^^Ì: . _ '-'• ' ' 

L'accademico illustréf^l' autore 
di quelle scatole di dinamite sotto 
i monumenti più sfacciati di fal­
sità, che sono la. Vita di Gesic e 
gli ApostoU ; lo 'Slenzìato di fama 
niondiale non poteva venire in 
Roma in un momento migliore. 

iSe e' è alcuno il quale prenda 
SuP^èerio la pagliata dei reduci 
dalle sacre»., mangiatoie^ la sola 
presenza di questo gigante della 
scienza arditamenté*ribelle contro 

«Ed ora una cosà mi festa a rac-
comandarvi, dì mantenere clòà l'ordine 
l&tranqUiiUtà nella città nostra. Noia 
è aìtHmenti ohe t'popoli civili retti 
a libertà avanzano nella vìa del pro-

f «Senza di ciò una regolare amraì 
nistrazione diviene impossìbile, e in-̂ ^ 
sperabile quella continua confidente 
cooperazione doUe autorità dello Stato' 
che sia necessaria a compire Vòpera' 
nostra, 

«SeriHPordine e tranquillità per^^ft,Tunifì|^?|g 
deremo di credito all'interno, di au-' 
torità all'estero; gli interessi morali e 
materiali di Roma non solo, nia di 
tutt|«yitalia ne soffrirebbero ugual-
niente. 

« fflìà città che ha l'oriòre dì osìffi' 
la capitale di una grande nazione.in­
combono doveri speciali, giacché si 
giudica da lei del rimanente, e ciò 
particolarmente avviene in Italia per 
Roma, il cui nome è Potenza. > 

me mi sembra una fanfaro­
n a t a ; ^ » - , • • • '"'" 

E a voi? 

eficio di 500 mila francfeifjtTO^ 
%\X%Ji^^^to^ò qnsAcìiQ giorno ed i iù-' 
tusim'arrivaroiìoflno allo llr4:350 mila 
:ché(;ial8ocietà 'marsigliese hbn;joUè 
accettare. j > ) : • •;. 

tQiìi jl signor Oscar Gay so^ginipse ; 
« Péc tali^odo, ia'soluzionÉpactfìca 

diclino degli'àffAri più irritaoti della 
Tunisia ha dipeso dalla miserabile 
^ ^ f f i r di 150 mila franchi. 

^ « Da quanto ff ì téde, ri 
modo più evidente che. T affare del­
l'JS'n/Jda non assume per nulla, il ca­
rattere patriottico che si volle dargli 
e non presenta alcunaifellecondizlioni 
volute, secondo ì dettami più elemeii-
tori deliadiplomazia europea, pjig^mo-
tivare un intervento a mano' armata 

V 

porre che alcuna di questa imprese, 
deposte in germe al Quai d* Orsay^ 
potessero avere, sotto il punto di Vi" 
sta pratico, la, minima probabilità di 
riuscita. •'^^^' . - •'̂ •••- •^'~^' ' 
WD'al t ra parte, a lato di queste 

iioi^tioni molto più ] immorali imprese, sì vedevagiungere 
j , -' - — : ^ j - -i-n_ allo stato acuto il conflitto fra i5on-

stan e Macci6, conflitto che L^co 
TOjai^A^ànon facesse nasceredellé^i'ie 
coipplìcazioni fra la Francia e 1*1̂  
taiia. 

« Il Barthelemy non ha potuto cerr 
tamente dimenticare le informazioni 
molto esatte e precise che io gli; a-
vevo fornite in quell'epoca sopra le 
cause non confessate di questa lotta 
fra i due consoli; lotta che si è poi 
àccuratameDte coperti colla maschera 
del patriottismo, ma che in realtà a-
veva avuto una sorgentajmpura. (E* 
noto urbi et orbi che conviene ehet-
ch^r la femm&J^km' ^d il :iiiome di essa 
è ormai troppo conosciuto dappertut­
to, perchè Jo lo.ripeta quì.) 

« La medesima causa aveva ante­
riórmente fatto rompere le relazioni 
fra: Roiistan e Wood^^oonsol^Plnglese. 

e In quel momento, dice Gay de 
Tunis, il Biirthèlemy-r- non temo di 
affermarlo — era con me in perfetto 
accordo di yiste, e;d\ idee; e mi M-
reya. fermamente rigoluto'.a| scfirtare 
tuita questa gente più'cì^e ao^p^tta, 
ed a fare u,necessario perche ifran-
cesi di T.unisfi npn.doveasero avere più 
la umdiazione di^ndare ad implorare,^ 
in una certa anticamera, un'influenza 
che SI imponeva a tutti. » 
^ t é r iWmllWdel signor Oscar (Jay 
hàî no^ t̂ì1i|doppio carattereiì stìri^tài;: 
quéilb ché^eriva^.^ro dàlia pj 

•,à 

é 
• . ! . ' . • m 

# 

o.n 

del giorno vi fu una specie dì/ ri 
proverò pei diversi ministri della guer­
ra, che a lor volta si succedettero; 
quando al còntintìi^cquistd all' èstero 
di cavalli che poi non fecero buona 
prova. Toaldi ^0% rfigibni Convincenti 
riuscì ad ottenere che tale ordine deP 
è i o r n o j R e modificato. Ed infattfco-

e poteva resercito ano addesao prov­
vedersi di cavalli .aU'intemo, se àn-̂ -
Cora i nostri allievi :non sonOì|^^|tj. â^ 
prestar un faticoso servìzio perchè/.e 
da poco ed ancora in proporzioni ei-
sigue il "miglioramento delle razKa, e-
quine m Italia. -. , 

Altro incicfeWte sollevavàsi ìli q '^IK 
parte di relazione che voleva sì 
"*S3® iL^ov^*""» che proibisse le inòs^ 
stre private non approvate. Ma il s;g. 
J*^J?lS^,,°^^.f^*nca pai^^ 

' " ""©4non potersi accettare oiie-
sta idea contraria alla libertà ed al 
progresso e più ancora perchè sa« 
rebbe incostituzionale ed in oerfettàl' 
antitesi alle leggi statutané'che rea-: 
gono rlliaha,,D.opo •vIyâ  e bnllant© 
discussione, vennero approvlWo con-

òl relatore suffragate da l . 

'I U 

•./•. 
^ M 

':é 

^ ^ 1 

clUsioni -" ' . m 

m 
ichà i r Gay stess'S-O'ctìiip^^V^^-p'̂ So'̂ -'ìt 
tónistero degli esteri!, e ValtìrooCh^t 
j[>ri>vierié\|(èt .linguaggio, temperato itî ^ 
••etfi^jengo^^te.;;r'"':;l '•;••" •;"\,.,'; 

-Slàrem^^^dere come le cose ter-
mineranno. Fino ad ora,, questo solo 
é'cei'to, chò tra gli affari degli iiiii è 

gnne degli altri... ili Tunisìa si 
Imlpazzano migliaia di uomini e 
fmadiano ^ f ! ! 1 ^ Ì r e . s t M m b a ^ a 
^cittàl'^' •"•̂ ^̂ ^̂" V I 

h - ^ 

-•w^m 

er un intelligente ed amorósa' alle^ 
yatòre,ebbe segni manifésti'peV iiarte 
dei congressisti di quanto appròzzata,; • 

ipa d%to cosgprf^ t i . - • ' ' 

*opera p .«lemantffis egui ttffwgr^l' 
ilroduzione^del bestia 

ito 
* • - T 

.' • . • ^ ± 1 ^ 

:'\-:-

3g - ( • l ^ ' 
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La Camera sì riaprirà certo ai 
15 del prqssiqao novembre. 

L'on. Sella sì prepara ad un as­
salto all'albero della cuccagna, con 
un' energia.... degna delio scopo.' 
: Il lavorìo che si fa è serio e tale 

da impensierire — ma che gi sia 
al puntò di cader sótto là... tutela 
dell' impareggiabile acrobata, non 
lo sogno nemmeno. , * 

Si rastSfiii, on. Sella e speri 
che la speranza ingrassa. 

Un pò più di 

^ f l " ' 

Il signor Oscar Gay di Tunisi sì d 
assunto l'impegno dì fare un po' più 
di luce sugli scaridalosiesimi affari di 
Tunisi, ed ha già scritto all '/nimn-
sigeant una lettera sulle operazioni 

« La Società Marsigliese comperàh-
do dal generale Keredine il terreno 
àeW Étifidàj ha fatto puramente é 
semplicemente una operazione fìuan-| 
ziarìa che si sforzò di rendere più 
fruttuosa che fos^e possibile dal suo 
punto di vista egoìstico, sé così mi à 
permesso di dire. Doveva dunque cor­
rere iìvrischi del cniare Còlle loro even­
tualità di buonae.; cattiva fortug^^! ? 
' « So dunque,^^ce4entlo a pressanti 
ed alte sollecitazioni, come tutto in-
duir^^à tWdere, Ha oltrepassato le 
misure di una protezione uffÌGiosa, la 
sola dovuta in casi analoghi, il gover­
no ha commesso un erroja dei più 

gravi ed ha incorso in uqliyVl* *"«? 
a p Oli sa hi li tà,̂  poiché questo errojfe> w-
litó ad^^iirj del la . tesa- natura, '^^ 
paga oggi col sangue dei nostri sol­
dati. • ^ 

e E' stàtqgjetto giustamente e lo si 
può riporre:^|f.jla guerra di,T^^ è 
« una guerra di affari. E di quali af-' 
cfaril... w"'-'y. ' :. : ' '••'mm^ ' 

lU'un'altra lettera i r già impiegato 
sóperìore del ministero degli; esteri 
scrive: ,"••• , \,> , - • . • . . • %•' 

«Da parecchio tempo, alcuni pffa-
risti annoiavano il governo del bey 
con le domandeijiijù fantastiche, e sol­
lecitavano, pel successo delle loro im­
prese finanziarie, uh appoggio più o 
meno ufficiale. La facilita colla quale 
il governo francese aveva garantito un 
interesse del 6 Q\0 sull' enorme capi­
tale impiegato dalla Compagnia Bona-
Guelma alla •costruzione del tronco 
della Medierdha, ed. i guadagni; rea­
lizzati su quest'impresa, aveypMtJiz-
zicato 1'appettito degli uomini'di fi­
nanza. Ora, bisogna non avere alcuna 
conoscenza della Tunisia od essere 
della più grande mala fede per sup» 

Hoi Coiiresso leali al W o i ì ii tiestieiB 
•*'""^ 1 1 Ottobrev^^^' 

ÎV, 

^^Ifcffluesito nono era: « se sia racco-
« friandahUe al Governo una forte, dt-' • 

« SiM:.^«, ^d^^one di^sto^ 0i^-:^ 
e ut}tco %o^fi guaU vmfàggi ne rU 
« sulterehbero m^spectahtà perV/al' 
tUvafnéntó del hèstiame.^ Jfonttìchi 
ndff^eggà a' prìmà; v i s t a , ^ e ; i l i ^ ^ i g t 

^mariuò è troppo^caro in Italia; il 
è tanto necessapìo-r all' ^UoM 
se quanto agli animali : esso è l'ali­
mentò più nutritivo e Òorróborante 
tanto i>ér l'uomo ^che pelle besflff"^^^ 

Da uh pezzo il giornalismo liberale 
s'affatica a chiedere al Governo 

m 

•y; 

' . I 

I . 

f^' 

Ed eccoci agli sgoccioli sul Con­
gresso! Come vi ho accennato, ieri 

; venne discussofAllprimò'quesito « co^ 
; « me ai debbono raccogliere^ preaer-
I « vare d conservare i foraggù » In 
iassenza del relatore indispOstoJa dì-

scussione venne aperta daL^ig' Ro-
y mano, Fu^lJO|ta la question.^iSuir pp-

portun'ilà dei siti ove si fanno fer­
mentare i foraggi, e si > finì coli'ac­
cettare le conclusioni del relatore-

Venne in seguito aperta la discus­
sione sul; secpjiidò^uesi te -1 q%iaU ri' 
M. suUame s%<ottemero e quali rela-
% Uve conBegnenze si possono dedurre^ 
t dall* uso degli stalloni governativi 

• - • ; • .'i •• • - •/ 

e per r allevamento equino nella zona, 
€ ippica della regione _ Veneta. » Re» 
latore di questo quasito^^u il sig. Man­
ti ca la cui competenza è nota agli al 
levatori della nqs^rà regìohè. Va 1̂ ^̂ ^ 
data itfifatti la bella relazione e quasi 
completa fatta con molto discerni­
mento, diligenza e studio, ma la sue' 
conclusioni diedero luogo a diversi 
incidenti. 

Primo ad aprire il fuoco fu V ono­
revole Toaldi, e fuyv! un momento nel 
quale la discussione s'accese in modo 
per piirto di tàliihi preopinanti da far 
credere che dessa assumesse un ca­
rattere poliiico; ma la sagacia del 
Toaldi seppe tenerla sulla retta via. 
Tanto nella relazione che nell'ordine 

T " - • ' . ! • 

sensibile ribasso dì tale preziosissi 
generé.:E d a ^ ^ m i s t e r p dì S ì r i i ^ 
non ,é dùbìtarai che questa diminu-
zìqhe si àvererà e sollèljitamente, tanto 
più, che è assai problematico che i!e-
rarìo pòssa sentirne un danno, perchè ; 
se il sale è una sorgente d'imposttìÈ^' 
forse la più. proficua, dall'altra la di 
minuzione del prezzo di es^o aiiirrien 
tandohe là consumazione ho v^rreb^ 
all' érar̂ iOt, nazionale adequato cbm-

.penso/ • ,••"•••• : ^ " ' '.•,;• ";, 
Il quesito veramente avrebbe me­

ritato uno svilupp^^aggiore, ma sic­
come; tutti gli intervenuti'erano per­
suasi delle conclusioni così non vi fu 

iseria, lotta. ' ^ "̂" ' ' '•'• ''-' 
Conchiudo. Il Oùngreésò riuscì, e 

fu veramente profìcuo per l'impór-
ftanza degli argomenti trattati con 
vantaggio anche delia pastorizia. 

Un elogii^^gli alltìvàton: che mo­
strarono molto senno e competenza 
parimenti ai bravissimi signori vetet̂ iM 
rinari, ì quali, e lo sìa detto sempre ^ 
a spirito di bene, invece di aver in ' 
mira la loro persona e ' i mutui in­
censamenti reciproci,, vorranno peri^ 
sare un poco più alla scieifizà'%% ì̂ per 
primi SODO chiamati a far progredire 
per l'interesse della ricchezza nazio­
nale. Nói ]i vorremmo altresì animati 
da maggior spirito di corpo, comofra 
altri jwofessionisti si rilevò*iftli»di. 
versi Congressi che qua a là SÌ apr 
reno; allora certamente le loro cognì 

i 
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zioai saiebbero pm proficuo alla massa 
soclaìPt- -•••••"••, ^ \ ^ ^i»*^#^ 

•'. nuovo ConOT .̂so pel ISBÌrvenne scelta 
a città di Ujiine. 
il^lgnori ' ' : ctìij^i^saisti, fecero '-. poi^ 

beU*1)pera^^^tt*te^correr|^]k sotto­
scrizione pW^obelisco citip ' adornerà 
fra non mol^Js^.^piazza^^^M in 
ricordo del glorioso avvèlffliento detf 
l'ottobre 1848, in cui i volpotaH ità-

^ n i sconfissero gli austriaci pren-
'^%endod*assalto la città 4i Mestre. Ìl 

uminoso esito di qL êlla sortita in-
iiàlsÉò il prestìgio delle armi itialian^ 
liella prima guerra dell' indipendenza, 
fai S i t i eroi caduu in quella gigan-
\ek(^a. pÈ ĝija è una,.vergogna, un,diri 

.mente dì-

caro doUa sua vita^lii^modo differente 
dalcensuraW còrrispohdWì di qu^^' 
fjlp^lato g M l f e Così EU;»; s'aé^ 
ìsfcerà;'esneir5spt|tipatt6 su^giiesta t iHa, 
ipiù^^^^ri initaorte, e mOiltò più Ilo-
ria Del regno avvenire. 

Ho (ipito ™- ma presto ; tornerò an^ 
liièòra sull'argomento ; e sarò molto più 
sóverof' se non vedrò che a quj 
Éisicierio < ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ i f ^ $ i m^ 

ittadinì, tì^FsE;"^^^Wié di chi ha 
incarico a sorveglmnza, come neppure 
suppongati, prosta^^recchio. 

sdoro.: che asiano quasi. J 

•ì 

Ma l..t. eranp repubblicani. X, 
Vv 

5^3 

i ^ T » i J ^ r 

1 r, 

;.0a ailGlìejolfi cocsiio 
•< 12 ottobre. 

I r 

Ih barba a coloro - - clencaU ma-
i f e ì à t i ^ " che anelano la caduta del' 

Cbiiegid Confìtto Oomunale ;ff «(ui, 
der^fWfiorifo del uoT^io Man-

mi che puzza da prete cento ìe-
chMibtanp î  m'è, grato dire che in-= 
| Ì ^ K I % « I Ì P Òomiinale sbassi-
cura una vita longeva e fiorente a n< 
numero dei Convittori m quest'anno 
scolastico Iscritti, fino ad ora,_a8cen-, 

' T S t ^ . C o U e g ^ ' W ora non ,è . sid^ 
finire,, come certi pretofìli maligni, 

, ' v i ' K . 
ipet'andóho. 

"•-

docenti nel ginnasio ,e delle tee* 

C oisrjLa 

i 

¥. 

"^-"= """'^*- d e Ì ' M o , J v . s e n ^ . sìudiosi, amanti 
-'^WffS^'F' 

' ,. 

fftra volta parlato ; è mutilo ripetere ^ 
il eja detto. , , .. - . 
l u n a cosa sola, non. deve rimanere 

eiiaticio^fsre, io reclamo calorosapien-

BBclls2ìì^0,— L' altro di giunsero 
a Tambre tre fraù per la questua 
(|0lia lana, del'burro e del formaggio. 
li Sindaco del comune li feceehijma-
re in uffiGio è^con buon garbo rinvitò 
a <Cessarle dalla qoestuaj^ejpnrtire, al- , 
trJmeriit iiMavrebbe f|lli; arrestare e 
tradurre a iBeUuno come contravven^ 
to|i/.alia legge di P. S* La energia del 
bravo Sindaco fuce si che ì tre pa-

^rassiti se |̂i,* andasse^jo nìoggi, .aioggi|f 
a.cercaWaitrove gonzi dailpfirtocchiàsk 

!ré,M-4r Magari rtutti :i sindaci imitas­
sero quo] Io di Tambif^l 

CJa-vEsrser©. — Domenica 10 cor­
rente r onor. deputato di Chioggia 
avv. Parenzo arrriverà alle 10 a Ga-

fvarz©re'ido|^jsi tratterà fino a! tòcco 
allo soopoV d'informarsi dei bisogni 
del Comune, ed allo stesso soopo nel 
giorno medesimo periRottanova andrà 
•afCona dove pernotterfefr 

iJt lunedi mattina si ^troverà a CKf̂ f 
gìa,^dov6 farà il primo discorào ài suoi 

ì Crediamo che a Chi Oggi a gli verrà 
jofferto un banchetto. ' '̂  " ' 
1 La* domenica successiva 23 corrente, 
Pon;Pai;enzo visiterà Peìlestrina. 
; -^ In causa, del cattivo tempo es­
sendo stata sospesa la tombola di lire 
750och^^doveva esWrsi domenica 9, 
jcorrente, questa avrà 4ùogo domenica^ 
^ISijco^^ente alle.ore 3 pomJ lai|; bahda^ 
Cittadina suonerà duraM^l* estrazione" 
pcoltfipezzv^ttìtìsìcali'.'^^^ ,'".̂ '" '' •'̂ '̂  

'IièglB0g«s. •—' èli elettori 'del col-
c%i&̂  iTr'Lefenà^^terseVo a MiHIhetti 
irf:'banchet¥'^p^l'giorW«3,;6ttòbre.'; 

Questi -Si riservò di ":risgond^ej^M/ 
eÀ'dô  tuttora, incerto^ di pòteV aòcel 

.ji ^l-il-V^r 

n; 

•mmn-v^ 

- - > , ' - ' ' " ' 

simi e a l.pmbra di •Amleto, s'aggira 

; i 

• > 

con moine, con vezzi, con amorfie, 
che fanno fastidio, che ributtano. 

o non mi so dar ragione del come 

abb 

tre eeli non dovrebbe recarsi colà che 
Inna o due volte ^per settimana, all'i»-
struzion^ religiosa e nulla piU;; e poi 
se c*'è-per giunta, eh'egli diede la 
sua formala dimissione? , 

Bisognerebbe fargli vedere quant̂ ^ .̂ 
è noioso'e seccante à qiiO'ianciullì; 

arkli intendere che u tempo è p ren 
SO, è l'uomo ,deve meglio occuparlo,, 

e che 1 OZIO e latal nemico ed è uopo 
\ì • 

Pareccl^^ on̂ eMe famigl̂ ^^^^ de-
.late per ciò che da certi pòco ré-̂ ^ 

^^^f^^^'lf^.J^i^psjgnori' si van séducen-
; con, arte 4a,yeri lenpm, delle gio-;i 
nette ad entrare come monache m. 
alche comrlnto. — Ci limitiamo però 

U accennàtó^^il«ttò, dojenti cha ì^i 

W§W^.^ >ì?P^*^«i '̂ pnfidmmo però , 
f^y genitori;,^! parenti,. mflnf.t^^|e,^ 
lei^lP^i^^n^nOneste, si, ,pi^Bteranfio 
dissuadere tante povere,„iUuse,, che 
ravvoTtè in certe spire seducenti non 

ipòssbno poi più -svincolarsi, essendo 

sioni, 1 pentimenti e-ul morire lonta­
ne dalla famiglia in .terra straniera. 
^ •W©a2eKÌa Î>l»'̂ Ife53^»3^0!tli iersera 
annuncia che il comm.,Stefano Breda, 
presidente della Società Veneta di CO,T,, 
struzioni^' gh ha mitentata^*iiiT^ pro> i 

Il5?pr il celebre abate Liszt è giunto 
ieri a Venezia. Prese stanza ai Grand 

'" Hotel, l'\-> ••• • •: r-'':'-::--

k 

• i - ^ . =.---\ --.3», 
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l a zìa r di 
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Ma SI occupi. Don Francesco,, anr 
cora di Archeoloffia e .Numismatica, 
s|^^i|uàn^o^più SI divertirebbe e quantg^ 
^ e b b e m e g j ^ p p p u r e , si ritiri nella" 
su^ slapza,, tra quei pre?iosi^ suoi uc? 

I 
ceUefpi>a puv.ììons^acra il s^o affatto, 
e j^facéi^ip^^zipnfef^^J^Sa ^*- f̂̂ '̂  
viarium; questo dovrebbero ^essere, le 
sue>occupazioni, e cosi fa, il,vero sa-' 
cerdote del Vangelo, e là,, lontano dal 
sno:ncl<^̂ |i i4a|ì.a gioveritù,;. sì trovorà 

l|tì^\j';^^gUo,i e fornirà . la m^nte di 
iili cognizioni archeologiche, numi-

smatlche e religiose. 
Ma se anche in^questa guisa non 

rova, sollievo, allo spiriiojSi provveda 
di qualche buoi) libro,, specialmente 

vertenti sul modo di conte-. 
nersì in .sopietii e^dalla l e t tu ra ;^ 
quello imparerà, io le spero, arispet-
éare la goci^t^j a passare iUoriipo più 

n i n 

•• .G^ì|!. debìtev riserve- riproduciamo 
' dahiCórriere Me>xcm\ixlQ A iseguenti 

'%4\ 

Questi ultij^^tem^^abbiamo visto 
| u r ^ ; p i ù f ^ s u ì lErìi dalla Qju^ 

Istpayjì mom^gSì. minorenni e f r a^^ 
léssi, 4Ì*«̂ °̂ di';iMf-'ragazzo ^' '* "* 
A tal 'Vista ci èìaìmo s^ntìt 

i cuore, perchè non v'ha cosa più dp-
ÌoroBaii4î ?jquella dì vedere la precocità 
nel vizio e nel delitto. 

Compiangiamo l'uomo che attra­
versata rgran parte di sul vita in 
mezzo agli stenti, t f dolori, Ifft più 
.crudeli privazioni, "sente d* uri tratto 
mancargli le forze e cede alle teu* 
tazioni del delitto e, se fossimo giu­
dici, lo c'oldanneremmo alla più mi­
to pena, ma, nella nostra quàlità^ì 
uomo, gli vdgiiamp invece stèndere la 

mano onde aiutareilderelitto, soreg-
gerlo, rimetterlo sulla buona via ĵfnon 
perchè su questa via trovansi solo gli 
oiiesti e i gaudenti, ma perchò..npn 
si^^i ayaMftiimpunomente .̂ ^^^e privi, 
dî ^ fortuna —, sullO:̂ ^ ,̂|,raclone .largOì 
largo ove di conserva camminano...ù.' 
tante persone.... stimabilissime. - ;% 
., EppQÌ,.oi?de, rimanere ciò che chia-, 
masi virtuoso, occorre so^t^ner#¥épn'^, 
ti?iye lottofEbbene, chi darà all'uomo 
la forza di lottare s' egU| è affetto da' 
una fame cronica? ' ^̂ ^W ;̂ - • 

*L' uomo benestante che 'code alle 
arti imaiiardé del vizio, del delitttOjièK 
per noi. u,, vero ;.QeIi;nqnento mentre, 
che l'operaio che ruba per sfamar se 
e la sua famiglinola merita ; compas-
;fl!??iksol!iev4^S&;.già^ 

Aiftal puoposito ci torna, in .mente: 
un "aneddeto eh'ebbe luogo tempo fa 
aMhostro Sbedalé. tJn uomo, róso dal 
dolore 4Lye(iersi giornalmentfì, dep^j^, 
Hre porql^^ nou.troyaxaij^ypro pnie 
guadagnarsi il panoqò lin ìultimo con-̂  
quiso dà una terribile anemia^'si'pre­
sentò ad urio dei medici, .per essere' 
,è f̂t?^m^at«|,,e.,dopo aprgl|.^ raqqoptato, 

iorWgli-^chìesei/ì).'"^^^^:^'.;'-' •. ^̂  
•^*£iperchà non rùbàstet ' ; 

1 --^ Perchè non̂ îié-̂ a 
Ma; aìropppsttì^u: ragazzino, la, fan-i 

biulla, anchp di pî î ^nfi; poveri, hmm,, 
H ,diritto,oì! saci:;osan(;Pi dovere 4 ' indiali 
Hzzarsi al padre per chiedere-il pkne • 
quotidìaho/^eXse' qùMi si riilùtr^ài 
tìarlo,egU^.dn,.uomo,al?bj^U^^^ 

^ 

ante,.JìeUa burrasca della vita, ora 
Si attacca a ciò che le darà pane. 

»'é^:;ytìi*i sig.eyerati che chiamaste 
vì(%iìutti. qù |̂-^i-minorenn|̂ ^^^,^M|rl 

restatli ai q^ali; non sàpoSe^I re 
aUr%4edUcazjoiie,;.|^ra sciénz^ifdeila 
vita, |^rch^r,quella Ùei t r ìy i i^ l t ro 

estieiPe fuo|étó quello del dolJttto. 

cìeJEomo stasera in appendice la pub^ 
blicazione del lavoretto dei^nostro 
amico avv. Caffi sul Caffè Pedrocchi. 

• - , 

€4srSo d''jLg)glse. — Ruolo delle 
cause da trattarsi nella I sessione del 
IV triK[iftS}^e48§l dalla Corte d'As-
;SÌS6 del circolo 4i Padova: 

8 novembre: Bii;io Lodovico, furto. 
dìf. avv. Marin, P. M. cav. Mosconi, 

9 a 46 detto: 2Hfibna£ó Domenico 
e NantO; Isabella,. asBassinÌ9, difi aV--
Vacati, A,&Mnìbon commj_<Pasqualei e 
Villariova Enrico, P. M. cav. Mosconi.i 

17 e 18 detto,:-, Tqgnazzo Paolo, Yen-, 
dramm Napoleone e Mason Fedoricoi, 
falsificazione di moneto, dif. avvocati 
Fiorioli, Barbaro EmitianUj,^ Bossi, 
P .M. ca#^altì t t i . 
:̂ 19 e seg. detto: Catullo Alessandro, 

furto, dif. avv. Moro, P*_M. cav. Ga­
iétti 

iMii 

Ma Sémi vRtìiM 
W^^I^^Testa C(^i0p'^" 

me» 

e togliete 
te hohfì 

€1 AI 

-^Femmine 2. 
Begel Luigia 
39, cucilÌÉe, 

r dell 

ÌÉtìir*Ì. "^:.:Èegazzó 
fu GiroUmo.j d* anni 
coniugata, di^Padova.i^ 

d a l l i ; 
Wase i te , — Maschia 

ai©a'4l. •— Gasparini IdPdi Dome­
nico, d'anni 1. — Gonella Elisa di 
Giuseppe, d'anni l e mesi 1. — Ro-
manìn Antonio fu Vincenzo, d'anni 78 
e mesi 5, dentista, coniugato. 
' Tutti di"Padova. " 

i|S! r Femminei. 

Son morti due artisti, 

•a -m 

tì\f-si 

fonk&sw ^l&ua*arcli del . 
lo scrittore» fecondo dltante fortunate 
commedie i * ''''''X\, 

' . 

« 

avevo 1 mezzi. 
tv:-. ^' • 

,|.^-nei. quattro candidati ìstatiricono-
sciuti idonei all'insegiit|jmento ;deUe 
lìngue'Strar»erevìveni|i^ tre dì essi e 
precisamente i signori Alessandro A-
bianaz, Giuseppe Sappi di Lierna e 

ila signorina Corinna Vedovi di Pioye 
desiderano di tributare Un modesto 

iaWd^dl^ ringraziàmènlV ai /pròfessorji 
jfacenti parte della Commlllione esa­
minatrice, per 'le gentilezze da essi 
usatty aij candidati jmedesimi^lli'ìjuarto 

icaadidato poi, stato.rieoDosciutà ido,-'; 
jnepi;aneh* essQ, siMttSsoMa vpiìemurosa*! 
:m^Ni '̂ia'fiP"9Vi9^WpgW^suddetti pe^Q- | 
esternare ì più vivi Hhgraziam(jn^tfiàt^| 
r iUustrÌBsimo sig. Gioda,/R. Provye-
ditore agli studi, per le, premure e la 
somma cortesia addimostrata a tutt! 
ì candidati. 

Te I I 
; i e g r m o ' i Ì r a » S « c o ; 

il brioso direttore dellaioMpff di o-
perette più fortunata in Italia, sono 
morti npl, giorno Jstesso, 

La mprtet di Gherardi. dèi ^Ti 
segna; ;i|iitó?ra per;4ij,a p^r ,Ì>rte.— 
il simpatico scrittoreJórenJinO se 
non si elevò mai; a grandi <>ltiz:^e tfu 
eccullente dipintore ,d ,̂*costuGf̂ i e. di 
macchiette e seppe imprimere ad ogni 
suo ^ lavoro uno speciale cachet di 
gaiezza, di; festosità,'di naturalezza.ii 
. ^Ns siano esenipio perle altr^ tut,̂ ^̂ ^ 
ilQ̂ 'O «.Orpello k \Bk Vita Nuova. 

Antonio Sóàtvini fu pure artista'? 
^ma, fibra jrrequiata, Strana ;^f tofte-
•niVn.,r-r non Ìa|^^;9peraaì|Cunadegq(^i 
di sorviverglì; scrisse fiabe, raffazzonò., 
libretti (i'^pèràj e godette una grande 
popolarità in tutta Italia, dir cui tìgn" 
piibblipp con^9^qevai suoi enorm,i c^^ 
Pel)i,di paglia, il suo emfepnpqmt, (a 
sua'grossa figura da piantatore. 

Buonl^^entcamb,lsf^ Tuiio,nèglittgi' 
di ,un,#,,vita,rÌQca,.raI.tro n^Ile pr^pelìi^' 
;dì una vita ayvèjituroaa|^ sono en­
trambi degni iÌièòmpÌEÌnìo pe^ ia iòta 
fìne4mm»t«r;a.- '^' 

• i ^ ' 

• •'Iffyi'iilì-'Ti-'^-^''-

l 
* ' ^ \ 

Ma, 9e,,^eg^^,stes9P .^npaih^ , da 
' I . / -

'i 

ìmMmÉ^s!^òm^ ^^^' valutò, lewsi iia 
^ voglia di recarsi a Varazze a consta-^ 
iare.de: visii >,ef de . aùdito la' verità 

ì delle narrazioni sparse in tutto il 
mondo dai Figaro, ci assicura aver© 
egli parlato colla zia e colie cugino 
del presidente della Camera francese 
^d avere avuto dalla IWro bocca la 
conferma 4ì quanto?.si, è;4etto,inquar, 
f*'v^Ì°*;!^Ì'.-?'."9.̂ te9v amico eb)?A pure 
da quel segretario coinunale e da altri 
conferma delle notizie corse. L'abita­
zione delle tre'donne è un Vverò "tuV̂  
gurio ;;Ia vecchia òli'ifalta>;;dalle fa­
tiche e (Jai patimenti; la figlia, mag­
giore, c(̂ e ha 35 anni, ne diiM||-i;a 
una qu'arantina. La più giovariV.Vdi ! 
23' anni, sarebbe di piàfeevóie^ a^pett?' 
se tenuta con maggior curav- II! loro 
vestito, è ci.̂  ^| | ,^^i^.più miserabile 
possa idearsi ;'di acarpe,, ai, piedi, na-
turalmente non si parla. Esse vivono 
coi guadiigni che loro procu^ggil fati­
coso lavoro di' aiutare i pescatori a 
tiratpltìjroti, alla riva^ e con qualche 
elemosina che loro vien fatta. La loro 
miseria, dice il nostro amico, stringe 
veramente ìl cuore. » 

/ » 

' ' I 

. ' . • »^ 

mangiar>^?,, 
>«/E de«' egli iaveredeit figli; che * 

non può^'màntèuérèt^* ' ' '' ' "̂  ' 
! Ah, scellerato e vero delinquente 
coiui,..che .crede : poter prendere .in. 
isposa una; donna quando non è as»-* 
sicurato-1' avvenire, per quanto- mo­
desto, della prole nascitura I Due volte 
Scellerato"M^^ .cheyriempie il, SUO 
tugurio, prjyqi;ai qualsiasi mob^lei-con 

• ' ^ " _ ' ' 

un attruppamento di fanciulli:, ;di 
poveri esseri, nati e' cresciuti negli 
anibìenti più letali"; della Spcietà, prof/;' 

tura^popa|azi,one delle» case infami -e> 
degli ergastoli, E ne volete una prova?-

Sonò già giorni là Questùta arrestò 
dei^raoaz2Ì| dî versi, ma tutti per furto, 

; per truffe, adrpncmn; e utimamenter 
una,fanciul,la-4i.AQ anni, beUa ancora-
é coUe^guancie -tinte' dai pallidi ri-' 

-àessì dell*atìrbt-a-dellfl^i^a,:il,q^ùale;; 
spirita dalla iriisei'ia, dalla fàmeV dai' 

i: lunghi patimenti, accumulatisi durante 
i 16 anni di una vita stentata e duris­

sima; ora si dava al più vile mestie-
re.-'̂ Ma ;prim^ P|rò;di, pt̂ rsV' in camî ^ 

i'ipirio é quando essa si affacciò ^da-; 
vanti alla lunga strada, del disonore, 
senti i nobili'istinti ribellarsi contro 
ài fato, e il suo cuor di donna, fatto' 

ii forse per conservare in esso inconta­
minata, la virtù,, coli' ultimo palpito, di 
amore j e d'affetto, la misera,, per 
soffocare lavoce cho già fiactìa ten-
tava ancora di ricliiamnre indietro la 
povera vittima della f̂ ima, ricorse al-, 
l'alcool per stordirsi e .buttarsi poi 
nella fangosa voragine del vizio. 

Parenti/sciellerati V S i ^ ^ voî ^¥ de­
linquenti veri, non già la misera fan­
ciulla che persa già quando ancora 

0 a 
L Il'ikèrieràle Poriinski, comandante 
la^ diviBiòhè' di Padova, fu coUocato, 

y^ietro sua domanda,;ìn^diaponibiliÉà. 
.Sar>è.iSostltui,tpfl.^Ìpfiea|ido dal gène 
raÌ0ifeftl*''o*'t!* d?.,Bfestagna. 

|-^,|g^rteat: scqr̂ Dij o gmveai 4bbm-
boDĵ fiomp aVso l̂itpi, ass,i^titQ„al, con-
I ' • ' ' 

certo dato dalla bravissima banda del 
40*;,fanteria î&v f̂ra gli alltrif pezzi :ch« 

I : f I i ' 
. • • l 

1 ^ 

f 

niaggiorméttte a^ ì̂i-arppo l̂a. nostra at- i 
tenzione, sia per la bellezzaf del.pes;*^ 
zo, iCpme per̂ , rinappuntabile -oŝ l̂ fe; 
zipqe.di esso, dobbiamo notare la pollì|^ 
'Adelina del valente maestro Marchesi.; 
DI fatty.ra:r^f\9MK t̂a, c o n ^ i ^ p grar 
ziost e pieni dJ|;bn,p;ref4i|S)a"cÌo, que­
sta polka fa onore al composlfee e^ci.. 
congratuliamo di cuore .col maestro • 
perì l'i esito felice e meritato che ot-
tenne l'altra sera il suo simpatico^ 
pe?zo,,dl musica* •...•.• 

Ma se f̂̂^ lodeai^ maestri i 
ini geĵ î rali? per le ,Ìpro composizioniy; 
deyesi ancli^ftÈlodare ,1'esecuzione di : 
esse ; e, questa, se affidata ai concerr 
tisti deliaJ)anda del 40f, non potrebbe 

assistette al concerto per cornetta^sui 
Punfani del maestro d'Alpe, al po|^ 
pourrl sul Faust e alla sinfonia ctel 
Guarany, dovrà convenire con noi 
che difficìlmenté'W anche facendo Ui 
confronto colle celeberrime bande au-

i striache^ —' puossi ottenere,,J|n^ tale 
assieme^ una: consìmile valentia nei 
bandisti quali ci furono dati dì osser­
vare giovedì s e r a . . . i 

; Bravi sign.orì musicanti, e bravo il 
lorp maestro 11 nostri,pii!i^ii}peri elogi; 

'' #^11; tutu e le nostra congratulazioni^,^ 
'• MJm^ mt d ì (pei signori anglomani). 

jJ«. In un ballo: ' ^ 
' li-signor Page, vecchio signore in­
glese, invita la signorina Giove, puro 

.inglese, a fare un v/altzer. 
' Balljndo vuol farle una dichiara­
zione e"ìildice;j i ^ 

— Signorina, se dal vostro nome 
; togliete un, G res,ta (ove (amore) od 
è quello che io desidero da, voi. 

Ed essa,le rispondo: 

^1 E 

Msl5aiflAr^é|aii |^«. Vi scino mpltl. 
individui che m ogni anno, anzi m'un 
dito mese ammalano di una qualétó^ 
malattì|j^Jarà'juna bron#i.t;e,;tun!in?ii' 
fiammazimie alle tippsill.e,-aai;?i,npo afta'j 
fastidiosissime alla bócca od alla golW 
0 febbretto che^iPlh^ii'ino. noia .gul* 
i-iscei? o.idèbtJlezaa' geuerÀl^jSfìnitezza,^ 
avyer^jon,^ a .^ualunq^ :occqp,aziq^^^^^ 
specialmente in estatr: o diarree, e 
diasenterié,^-;écc.f:bbèì^fiii«^ai'tà#' 
}n4ividuì;pa dsrsl ragione ,deUfl*i sufltu 
? > ? S ^ M M M ^ : « ^ ^^segpari^a,^o^i^ 
gme. 
1 Queste dipendono sempreWdìVcrài^ 
Sia.ierpetica,.e contro loV:qualif̂ •n:ul&l 
possono i rimedi ,,,chp .combat^on^^|.,ì, 
soli effetti. L'esperienza è. fatta; hpri 
riWà r̂i'e^òhé a sap¥r^ò'ne gmai-ej^ d'Sk 
esperienzàiè convaUdatafdallaisragiohe**^: 
LOi^cì^oppci Mazzolinì, comppstpuni;^^. 
camenté di sycchi vegetali estratti 
nel viioto da piante, delle quali eia-
scilna èì'un, eccellente antitìrpetico u-; 
nit9(.^dital(^ri..et^ergipìvcòa4iuvan 
8u£ èasenzjale semplicità ed innocuità ^ 
unisce uria rara energia nella ciirà 
Eradicale dell'erpetìsmo^i giuslia qij^l^ 
nojt̂ o;;dettam ,̂ ; 7i9, unUa fortior^ \ 
\ Si vende in Roma presso 1* inventpro,;, 
è fabfo'catÒreriel proprio stabilimentb 
chimico farmaceutico vìa delle Quattro -
Fontana, ifi., 48^, ;e presso, la : più,; grapr.,. 
parte dei farmacisti d'Italia, al prezzo 
di:L. 9̂  iVbottiglia e ì ^ lâ  mezza^ 

TJnicO; deposito irt Pat ìo i^a presso • 
Lorenzo palla,Barattti, Via ex, Portici. 
Alti. 

^ 

. i ' -

CORRIERE DELLA SERA 
> - ì . ' 

SÌ imjntìsce che r onor-i Maglipi^ 
in%|uitiò",alie riiiibstrahze^i.mo^^^^^ 
deputati meridìoriali, abbia abbando-
nato il progetto per la perequazione 
fondiaria. ' ' 

^^ Parlasi delle probabili, dìmissio-
ni dell'on. Pelloux da segretario gè*-
nerale^deV ministèro della guerra, ca^'' 
sa la pubblicazione dei progetti del)/ 
miriistro Ferrerò siili'eserqitp,,, 

— ,1 ministri presenti a Roma ten- > 
nero una lungti conferenza sui trat­
tati commerciali., 

Si attende però l'arrivo del ministro 
Depretìs prima di prendere risolltlioni 
in proposit% 4̂̂ ^ 

. * -* . 

,e pia 
Pipasi che Gainjjqttajiel 8^0 viaggio 

abbi^ avuto colloqui con moltji.ìnsigni 
uomini, di Stato. 

_ ..j 

X. 

- ^ 1 r--£lil= 
. ' 

=:,à<a'B«f il|.;tfii;t,C I '^^JLI.l'ItLUefU.m --jtHncitì-: 



Sì afc t r i rasconó^Oet t l coUop 
^propositi atóichevolì e concilianti. 

VaoìM ciié in Olanda sì sia abboc 

';''M^:w^.a<:k'-~.^ r 

però rifiutato di ^IfiGCarsì con lui 
— Sono Segnalati due nuòvi scontai 

ferroviarìi l%aint-Julian e Vitry, Uft 
vagone postale prese fuoco e distrusse 
undici sacchi dì corr isp^enzp spe-
dite da Parigi. 

vettero,pi*dte4inon'parlare del proi^^ 
Simo viaggio dello czar 

glLaltfi cinque marinari venivano in 
gmottfti dalle onda in mezzo àìle ^0 
'^iné'del- bastimento. " '/. ,^^^^!^" ^ 

Fortunatamente il mare èra ca 
e d t tra super3titK|jotorotta men0 dif«^ 
fìcijmente attendere l^orji dèlia sa!-. 
,,vezzi a g ^ l f p t i ad un pezKO deìl' aU 
lì^Q di tritìòhettc»,, se^jéttl fossero già 

m 

È 

. „ ^ i 
-Mt> 

W'^' 

UNPCfmDr TUTT^ 

». 

U n a ^Brotdm GìaS^$l^¥Ko!ia«^^ Iti 
questi u!tì%|figìorni alcuni ca^^^bri 
dell'isola Formièlera, 5Ìje|g|:UPì̂ cifMelle 
Bale^ljgDerseguitavano la loro preda 
attrav.tìrso le bosGaglio,aì!orchè,9Ì tro-
viOTfS d'un tratto in presenza di uno 
^Cavo profondo ohfltfjdecisero di espiai-
ràrp., Degl; avbusU neimpfdivao^Penr 
trata : un po' più in ìà^ eranyi deUe 

J pietre enormt^iìl-rendere libero l'iàdi-
'" io ha i-costato m o l t ^ ^ l n a e mollp, 

tempp. DI matto inj mano che detti 
cacciatori penetravano in questa ca­
vità, la loro stupefazione aumentava. 
I ^ à l l e r i a chrsténdéVasi dinanzi ai 
loro tocchi . era i stata ^^^avata dalla ; 
ipano ,̂ dell' uomo : tauto a destra cornei 
â  sinistra trovàvasi sui muri caratto-g 
ri tanto numerosi quanto indècifra-
, ; , . * • . . . 

biiJ _ 
Bopo molte óre di' sforzi^, perven­

nero,alia fine, in uosaicamera sp^illpsa, 
41 un architettura ara^^ mepvigUo" 
semente conservata in, rafefzo della 
quale s'erg^Vano maestose due tomba 
djfor.ma oi'igi'^alissLma i e>dlu^a ..rieri 
chezZAJBdf)|Cj'ìvìbil% ^ ^ 

Mbs§ra l^ r ìo s i t l 7 i nostri caccia-
tGriàrcheologicWftpr^yvìsati, ebbero 
il pensiejtìl'^lìtltiingerfl^ più oltre M 
loro ricerche, i ^ » 

Una specie di coperchio di metallo:, 
di un lavoS^^f imr^ e coraplici^ti»| 
c o p r i v a ; i é « W W p l ^ i ; , • ; --wm';'-' 

ngro a sollevarlo 1 Ma quale fu la loro t 
mÌ^iSiyjglìaI.U«jRaUmmia rijlòsava in • 

Quella. Ji...d^tra .soc 

LàpelMat ; ch^, fa . ilj.. servizio. ,d% 
Aiacî ips ,a Bastìa precipua neVUor-j 
Ìlot^,jIpiiecialonia, Che .h^ iS^.m^fc^ 

n4i,profondità.., 
Erano le i l dì ^era quando: questa^ 

disgrazia successe. Il p03tigiipne rî T̂f 
i ^ l ^ a s e . m o r t e nella.^g^|u^^ due. viag-

gmton^ furono gravemente f ^ i , e la 
vettura si frantumò in mille pezzi. ;i 

All'indomani furono trovati morti i 
Ireijcavalllln fbn|3 al l » e ^ t e . 1 

La disgra2ia''flubces3e per le s 
dVubbri^.9chezzaJniCul|f^i^0|.cocchìere. 

&• 

BUDAPEST, 13. --^Camerd 
. Mĵ n̂tUft̂ ^̂  deirihdìriàzo. 
^^f l9l%0ombaMt:do 1© assorzionì degli 
>atoH'd'oppp^®o|pj1òe che Vmmm 
ÌM0|ie,n6n si hnforzafc^cpnta attuala 

^ ^ t e soltanto 90 mèmbri. Insisto-
^ R à il miglioramento delle finanze, 
jsi dice autorizzato dal ministro ^delta 

g^uerra ^ i c h i a ^ e che anehévqiyièsìo 
'è^nsidera suo dos^ere raggiungere Ìo 
^^esso scopo che sviluppaplliindirizzo, 
circa l'armata comune* 

^^^Finalmente Tisz| rispondendo al'̂ ift̂  
'•putato serbo PolU rilevò che le relHi 
siòhi con la Germania furono per^ulla 

• * 

;> 

DI DEPOSITI EJgNTI C q i t t 

Cgtale SflcialB t.i!0:0()0,(!(l 
Si^mzione al MiMttem. 

,. 'delle due Sedi 

Mliiflifl Ij Menti ffimÉ 

• i ?1ri5j|i 

I 

TTIMO 

l^iei'; • 

Si 

11,̂  guardasìgil!irW|i|plicato anche 
està settimana dSfa" severe dispo-

îjKipni. al solo personale inferiore della 
magistratura. 

Due pretori vennero ^sospesì, e due 
h privati dello stiperidVo pe% un 

Pcerto « l i i i -o d i ' g i o f n Ì t ' « r f f » ^ i 
tore fu destituito, e due cancellieri 
pun|U^,coUa privazione dello stipendio. 

rtyseguito al fiasco .dei, clericali^ 
ìiimimstoro havfatteisospendereiVbr-
|iiae^4k,pari.enza,^^ a}cup<^,truppe gfe^ 
4 < ? v ? l # P ^ i r § . ^ E^me >n,oqca^)qn^ 
del pellegrinaggio. M Ì Ì Ì : 

-«»mL Associazione progressista di 
^bologna ha differito là su.a,riunione. 
^plenaria che doveva esser presieduta 
^^^all'pn. ̂ i | | r o d ^ J ^ v o r L ^ b i ì c i . 

H v - r i * ,-r r' Mf^'^ 

' . - • . - . ' ^ ' ' ' • 

anar&a presiederla.!. 

dra -notizia^ohe^L governatore della 
L' ' ^ nere ad una giovane donna, j i«eU| di 1 Banca d'InghilterraTihaiàòéaitato db 

e i n ì a f r n aA l ì t i l i n W i n . v d ì W r ^ S m o r s l S t à , ^ ^ ' ' V . • . ' • . . V':^' 'l^. ̂ J i i ^ i _ ; - f e ; ^ l ! i ^ •• ' 

•? 
t 

ì 

alle sue creo 

sinistra ad un «orne:^i|fi^ag^.ors%tà,| 
la.loro statura et-â  coleì|ftfe^.;:è4^ "'" 

Sulla testa del|àiegì<^^Ìdonna^po 
sa un diadema, ^ J n e ^ p p l e . vaìpi;^^ 
pur supponendo che IW' plM^e ài cui ' 
va adorrio non illno falsgr^ ' ' r 
4 Ina c o l i » dì enoi;mfcp?d%^qFmP 

il sub seno, i suoi diti,sono ornati di 
anelli p?fd^^nmmensìj • pendfepti d̂ mnti 
rosso cupole dì una dimensione seor. 
noscìuta, sono attac""^^" ~" 
chìe. ' 

L'uomo porta in fronte la, corona 
imperiale e hèlia^^^manQ'^dèètra liW 
scettro.r-'' :• - • -^•-•^'^'' r;'-'̂ '̂ ; '"•"• "'^' 

Nella piàcolaVìaola> di Fòrbentara 
non si parla c h e ^ questa scoperta. 
L'entrata era'^^Wòsciuta da molto 
tempo dagli abitane del paese,' ma 
credevano dovesse servire di rifugio ai 
serpenti, numerosissimi ìur'quei 'ÌW-^ 
ghi. t)ei sei cacciatori, quattro restai 
rono nell'isola per- proteggere il loro 
tesoro nel^mentre che gli altri due ai 
recaronc r̂iB .Madrid per,Prender ; conte 

l i a i r autorità della loroJmportantQsco-
perta., 

proposito della mina Bcopértanella li" 
noa di Como e dì;cuttanto sì;è par^) 
lato in qa^^ti, giorni,, troviamo nel? 
Corriere Sei Lario la seguente notizia:^; 

« Olite B... di LomazzoV'. domenica^ 
in unaTpubbljca osteria ebbe alcoui* 
féssare^^Ìia.roticenza alcuna d'es^sere 
stato T'auWe dell'attentato, addiiSi-
done un mpveate da far i^abìtare del 
buon stato jdelleVsue,.facoltà.;inteUetft^> 
tuali. Arrestato, si dice, ripetè avanti 
l'autorità la sua. confassione. In se-*̂  
guìtOjaiCiò.venne rilasciatofinilibertà 
quel Bianchi dì Lomazzo ch'era state i 
arrestato sottOìil: dubbjo che .avesse^ 
posto la mina.per vendicarsi del su-;, 
bito licenziamento. » ^ 

far parte deM comMàìi0.v-
" / 

3 

I; ^ 

È stato dìstrìlMtó^^ 

*%lterate dall' interVista di DanKÌe 
LONDRA, 13. ---.̂ f;̂ ^ iricevimentea 

^uidhall Gladstone.iiMstìricò l 'àrre-
Sto di Parnell come un provyqdimen-
tOj^necessario per ;=garaniire,.!a sicu-
rèzza.de|r Irlanda. 

Un diépaccio dej Times dice: le 
truppe (ieli'Eoiìro dell'Afgaiiistanlbat-, 
Itìrono nuovamente le truppe di Eyub 
che fuggi nella Persia. 
t Le truppe dell' emir^^sono, pitoba-
bilmente entrate a Herat. ?*î  
I COSTANtmOPÒLL 13. — La se -

.1 f : I . _ r r ' • ' , 

dota del hohdholders oggi approvò la 
costituzione del consìglle 4'ammìnì-i. 
'^trazione per le contribuzioni^ come^ 
ili telegrafato il 10 corr. Quindi i de­
legati turchi chiesero che l'Jnteresse 
fòsse calcolato non; sul tasso d* emis­
sione dei pi^estiti, ;; ma sulle somme 
realmente ri.cevute, cioè, dopo la de-
duziìone di vario comraiasipni. Dopo^ 
viva discussione i delegati esteri bi-^ 
tennero |l;ivr,iÌÌrOi distale domanda. 

STUTteSripJ tì. — Il ministro 
dell' interno,^ De Siòk.'^^^morto. 
-**^BELGRADO; 13. - O g g i vi fu u l 
pranzo diplomatico al palazzo del prìn­
cipe in onore dell'incaricato d'affari 

;d*Jtalìfl.,„.,^,,^., ,.Ì^ÌI^ . . ^ ,-. ,, 
^^fìENt^f^ft '^ ^ . j . . imperatore e gli 
arciduchi Alberto, Ferdinando, e Gu­
glielmo,.ilvcoi'poì dijìlomaltQp;,;.tutti, i 
ministri,.!' arcivesc^Ao jyj Yieona, ai; 

, sistettero al funerale di Haymerle» ' 
^'MALTA, 14. -^ La corazzata JnjJi^ 
mierètm ad Ale^satìMC • 
:^^ARIGI, 14 — Iipe6afó^i(ìerCirca 
V estradizione), le pqWn'zénuìTà" devono 
chiedere alla "Frància finché essa non 
possegga UftalleggèiifMill^ ''^^^^^ •' 

LONDRA, 14. —,11 Moi^ninr PoH 
^ l console .ing|,e3e non protestò 

cóhlW^* entrata;del francesi a Tunisij^ 
|ìiò dimostra che^r Inghilterra atteaderi 
Ihe in caso d'injplilaziòne la Francia.^ 

f''^°'^*>?Cfetó^«P^'^^siadegain1ie^^^ 
inglesi in Egitto* = -^.m^-'- ^ 

f COSTANTINOPOLI, i l i - fflpn-
dendo alla nòta delle potenze 8ul:tr$C--
cÌAto greco la Porta sfeèpptfe àgli 
ambasciatori alcune oss^rvazionL ac-

li,592,514,^ 
J,727,446,2 

3,633,045,62 
2,5S9,2i 

» ,.12,274,377,96 

4,578,874,25 

858,589,66 
,42,979,08 

^ìdò l z i o n i t ^ 4;5Ò0,00t). 
Debitori divj|.si Tfòrì 

% categorie diverse » 
» in conto correli-' 

te garantiti con 
deposito . . . 

» disponibue,. . 
Anticipazioni con po­

lizza . . . . . 
Portafoglio per efTett' 

scontati . 
liifi'eUi pubblio' e va-
^ lori ìhdusti'iali » 
Conto partecipazioni 

diverse ; . . . » 
Efrclti in protesto. >, 
Nùmor. in cassa carta 

è^^pro . . . » 
Dèposit|^J,iberi,: v . »: 
Depositi a cauzione , » 
Beni stabili . . . » 
VJ.ore mobili esi­

stenti nelle due Sedi » 
SpeLe d* impianto . » 
Imposte e tasse . . » 
Spése generali' . . » 
Azionisti conto cedole 

I semestre 1881 . Ì f«t l37,500,^ 

L. 55,53^,037,11; 

Capitale sociale . . rL. 10,00a,09a> 
(Fondo dì riserva. . »i 158,986, 
j|Credit./in ,contO; corn^n ' •; • 

per capitali ed (in 

LeKioniv«»«MI Jall^ » « f e 
10 pom. salvo le ora dastmam ài l a r i 
ticolare msegnamen^Jella giiiuastica 
^ . . ba lMl l e sìg;noBfifTf<trjcrulli^^ 
.5 Si daoao aeche^iéicihi adfeWlé ri 
Nervate,, =^ -̂. ^ ^ 

Ai signori studenti si f a ^ ^ ^ ù t t e 
le poseibili facilitazioni^ .^^^i. 2557 

9 

, 504,272,03 

-7,696,192,88 
298,750,48'; 

22,319,™ 
2i ;597;-
69,192,7p 
99,528,69 

IAZZAMINITA: DUTALIA 
accanto alla Gran Guardia 

La Conduttrice di,^g|i|||p esercìzio 
sì pregia di partecipare-'aV pubblico, 
d i averlo ridotto e restaurato ;.provve-
d^^^dolP 41* locali; interni pei giuoco 
e lettura nonch|^4i#"" servizio tale 
da soddisfare alle .odierne esigenzf#di 
.un caffé secondarlo. ; 

I gentfì*tutti;;di eccellente qualità 
"•^aì seguenti Jprezzimìtissimi : 

Cent. 10 

'^•mk7 • 

» 

Sìa 

'fe-i^ '^M-^ >teressu 
i 

ehuOli ll'LifcVo Eosso' ^ei t lnente dòcu-
isntìf Intéressanti sopra^i^felassìoni 
ella SpMua coir Italiane r i a f^àn^r l i^Wagi tandote da una carta. :ls|ijeu^ 

"^ v^r^..\^^^ a\ì\frÌ^^ìi'Uì^<^e U^Ònà vtoporH i l M t i n o 

d̂  fupri,piazza.,,;. . 
Id. categorìe diverse », ; ^7^443, 
Id. Jn.co, corr,., disp,.. » 
Id. in co. corr. non disp. » 
AzioiìisU conto cedole ^ 
:f--Sem., dividendi,. . », 
Vaglia in circ.""delio 

S;;ab. mercai^tile . 3ft; 
Effetti^^ìÈ '̂pagare . • . ^' 
depositanti p. depositi' '•" 

libesti ;. ; . ,, .. ;. ; »,• 
. c a u z i o n e .. ,,. ; . » 

dei corr. 

Caffè nero . . . . 
» bianco . . . 
» cioccqlatte .., , 

Cioccolfff?semplice. 
Oappiler . . ^̂  
Punch! di Rhum 

;> bianco : . 
Scorzette. ... fe 
Bìbite marene,' Cedro, ta­

marindo ecc. . . . . 
Liquori Bhumf;Aniseti! Co­

gnac, Gin ecCiLàl bic-
chierine . ; , ,.: . . 

Apeson di Brescia . . :, 
yinì i Malaga, Cipro,V Vèr-
• "^JJ*»'Marnala ecc. albic-

n ,chiermc^^-.v^;-.\::^' X •. 

^ Siiàssumono'coramissiotir rier rìn 
freschi sempre a pró*gl>^ltìitìs|mi. Ì 

| . : l*a scriventef spera, tìiercè i j radet t i 
!ÌotQvoÌi.'miglìoramenti'!lìtttrod|tti nel 
proprio negozio,, ah védorS?disirata da 

,|^||j^marosa ci^gtola -per^ieui rlrigrasia 
àntecipatarnente., 

- il 

3,681,50^ 
29,428,41 

. • L'SfCtniiL. 
I l ^ J l -^ r lh- , ì 

6 , 3 4 1 , 7 9 9 , - ' ì 
D'-Affittare anche 

M Ì Ì mi • i . 1 

• , I ' • 

401,9^7,731 

' -t^'-r^ 

\^. 

1 ' -

ade,'e^ colla" Francia, pei* gli affari 
di Saìda, di Sfax 6 di Marocco. 

- ^ S H ì ì deciso ài-i-ìuniro a tó tó à 
Parigi un,Afusep nampipnanOf aà, erv 
^ompÌ9idì, quelli déf^Belgio e dell'Italia.. 

, liù Musso Campionario dell' Esposi^ ? 
zione nazionale di Milano S lodato ^a '̂ 

lornali. - ; -J-
^§|jpeziom spnatoriaìi francesi 

ajì^annb luogo a quantolipareU 
vèmbre. 
, Suis 75; senatorlisottomessi al prós-^ 
Simo rinnovamento parziaVe| ve he 
soìtió 'tre'ntaset reazipnai^ii, bpnaparti 

jnpnarchìcì# . : 
Sembra certa lâ  disfatta per lame-' 

! , " • ' ; 

tà almeno dì questi reazìonàriU I ' 

I .•• I 

r -

1^:;.^ m^' • ^'-
-L'. ' • ^ 

I I ÌSlE f̂fl'ffigÌ46 Glieli^ 
l a . » — Da Giìnova^ci ' giungono 

questi; ragguagli Sttl^JliUfragió del 
brigantino-goletta., it&lìano jlnnonia, 
saltato in aria martedì mattina nello 
acque di San Sebastiano in seguito 
air esplosione del suo carico di pe­
trolio. 

Le vittime sono cinque marinari, 
tutti dWoltri . ^ ^ : 

Allorché la terribile esplosione av­
venne; nel carico, il bastìmento;fcrovar 
vpì^a circa 23 miglia dal capo di.San 
SSbastìuno in viaggio da Marsiglia per 
Barpellona; la tolda saltò in aria, 
strapparonsi i cordami o precipitò,in 
mare quasi t ^ t ó la alberatura^)ife: : 

Il cjutitiino può trovavasi a poppa 
col secondo ed, i l timoniero furono 
anch'essrprecipititi in mare, mentre 

PARIGI, 13.̂ ^—Sì assicui'a che Gre-
vy e Gambettar ;a^ihtratteheron sulla 
situazipnov generale. Gambetta emise 
il parere cheiU Gubinetto non essendo 
dimissionario, era costituzionale e par̂ p 
lamentare, attendere,i prima di fori-
marne Uno; nuovo, :laiconq^yi|ion%4#*^a' 
,dj.scus8Ìone che> avrà luogo; allà..'tOa-
m̂er*̂  '̂*'*' riapertura delia ^sessioneJ' 

,,Grevy dopo juditaul'opinione-di (>am-
%etta, non gli offiì la missione dì for-*̂  
mare un Gabinetto, Grevy e Gambetta; 
promisero di vedersi dopo l'apertura 
dèlia Camera. , ; - : 
, PARIGI, j | . — Vìeue, jsmentUo che/ 

, Grevy abbia off.î -to a Gambetta la 
presidenza del Consiglio e il portafo-

,glìp degUesteri. ... : ,, 
%*lnt'iàmxge<fknt a n n u n z i a che pa- i 

recchie città della provìncia sì orga­
nizzano per formare un ,meeting-onde 
domandare la messa in accusa del 
Ministero. ' ' . . i -mmmA • 

VIENNA, 14. — Il Giormle uffi­
ciale stampa una lettara dell'Impera­
tore colla quale incarica, fino a nuovo 
ordine, il ministro Sztary della rap­
presentanza costituzionale delministro 
degli esteri, A capo sezione V!̂ (ipo no­
minato KuUak per la gestione'diretta, 
dello stesso ministero. 

proporrà il prfst 
punto di congiuii|sione delle ferrovie 

;^^t«rche.; 
La seduta della 

del DanubìoÌ5ssata pel 7 
ff̂ Aìenabre, sarà aggìorna:fcà, alcuni di 
i & M S W ^ "'̂ '̂  potendo'esaere,.pre-rr, 

P A R I G I ; Ì4.|—!Eassi da Vienna 14: 
h^ '^^m^d^^^^'^^ i^ostdell'iri^ 
y\^ d' una. corazzata austriaca ad A-
ìessàndi^ìa è smentita. L'Austrìatìonn 
sidera la poìilìca anglo francése ìn^ 

^gittpj-^pme iionfòrme agli, inVeres^ì 
delia civiltà e;di -tutte le potenze;idi.; 

"Europa.,' '"'/ ••, •: ;..• 
•ROMA, 14. •— Le notizie pubblicate 

;1aa;vani giornali sulle determinazioni,^ 
preèe,, e gli agàtói stabiliti pef l'1n^'^ 

,.;%ìtrp del Ré d'Italia, con l* Imp. di 
Austna sono semplici supposizioni. 
, I S ^ G T , ; i4 - - -Cr ideè f%e il nuo-

vo "i^llìistèro' non si f|fmerà avànti'ià 
metà di ^novembre. ' ^^ 

Appena ParnoU 
fu àrresCa^O'H capi della Lega agraria 
sjiriunirono. Dillon attaccò violente-
;méi;\te il Governo. Alcuni capinsi-re-^ 
'cauo in Francia fra cî i Dillon, Sheelĵ ^-
ed Egàn.,DilÌon pren(|prà la direzione 
'à&Wi .Là^àleague ideile Con tee di 
Longford, Kildare, SSuthmòuth, Car-

; low, Vexford e Viekìòve -poste.; sotto,, 
legge di coercizii^ne che attual-

''mente è npplicata ìhv^tutta Irlanda. 
I^ApRID, 14'5 —Iji^^corrìspondenza 

al Komachó proponili la conversione 
di'tutti i debiti della^,Spagna, -«« r̂̂  

BORPÉAUX, 14. 4^ Al Congresso 
gfiiossèn'cb Delaroque': dichiarò cl\eCle 

viti muoionb dì filossera anche agli 
Stati Uniti; ì vitìcoHai^ì, :americani 
creano delie officine 'per fabbricare i 
solforo di carbonio. .:; 

^ ROAfA, 14. - . Nigra parto domat-
tin'à%er, Monza. ' . 
' È gionto De Launay, 

0AÌÌR5J tti:-r- Proseguono attiva­
mente lo trailà|ii?^6 pei' la soddisfa-, 
zione chiesta dall'Italia per l'eccìdio 
della mis.-ìione Giuliotti., S îT^br̂  che" 
il governo egiziano abbia muriifestaté 
disposizioni favorevoli alle esigenze 
del governo italiano,. > 

ANTONIO STEFANI, i^ei^n^-res^onsdbilt 

• 

HIL 7 ^ - i ' ^ ^ > h - 4 _ 
• . '1 ' • (> H"^i*^^m^'=^'^ ' 

Am 

'•r r-

•-r - 4'ii 
4 

^^.• : . . . . ^ :• ^̂  .^•,„J^J5,534,067,11-
f » à l i ottobre 1881. ' 
^•^'•'•^-./^:Iì-V.vi*resi 

EUGÈm& Ji'ORTI. , 
Il Censore ì .. I t t Difetto 

'G.'; MòscHiNt. ^ G. Osio. 

^' I ^'z« 

uè" fii-me : al 

per 

S.̂ iPlO .per , somme'.,in,; conto;',dispoaiJìì|o 
;3!li2;id.: . id. " v i n c o l a t e : a 6 mes i fc 
4 0|0:id.: id. .̂  ^vincolai^a 9 mesi è'pìtii 
2 Il2 per somme in,oro,coa;,\incoìa a tre, mesi, 

_ Emette ]ìyi"èilti'tfl-i^épWià' alle Stesse con^-

- Sconta effetti . cambiai:̂ ! ;a 
-4i l{2 con'Scadenxa'"4mesi; ; 
5 U% con scadérne a dpi ,4 ai 6 mesi. ; 
, , Fà''ant'C!pàziom al 
4 l i i C j o su valori deUo Stato ò garantiti 
dal.medesimo ,. , ,. >•; ;<,-. •.•- -.' r m-:i>:., • 

, .|>.lj2 su,7dloiiìDdrstri.ali e di: gtati esteri 
•;> :iUlà3cìa leileré dì credito per (Vltaliae 

l'jEsterOj anciie, per ,J,a,,Glìinà:ed.hÌiv Giappone. 
'̂̂  AcqQ'sta'e V3iide "e,Ttìiti cambiari suU' Ester 
vaìoridello Sìatò e iadustiSali ai'^^fsi di giòr-
n a i a . • . •:• , : . ' - • , ••^^- ;̂ 

^ S'incarica per cònio terzi della («•asraìssione ' 
ed eseuuajone di ordini alle principali. Borae d'I-
talia e deirEsfero. ' '̂  • 

S'ìntsarica doUiniiassô  e pagamento l̂cambiali/ 
ecoapons in Uaìia ed all' Estero. ' ' ' 
,,^Ja il, sarviiiio di cassa ̂ gratiŝ ai correnlisti. 

i ' lìiceve valori in deposito Ubero. 
Riceve ih semplice custodia'"lóprPpriè azioni, 

ij|ej|9Ji,cev.ata.flominàtìyàibol,lata,tî se^^ 
'̂ pire alcuna provvigione,. „ ,. 

Rilascia assegni Sopra le nigzze bancabili della-i 
Siciliâ  ^ji f̂A. "- ^i^;i::;v;i '-ì •:•:,;:.:': . /•-

;:,una' farmacia situata ini, u 
Vitìòìpali corttrade, tatittf^ffl 

|Ìpne,'<4tìanto seiizaî S -̂ • 
0Ufaspirantij,pptranno rivolgersi al-

ammmistjjiz^^^ di questo gioraale. 
^X L ' 

• •. 

m v» A. "v mm 
p©s^:4I#i^^>'v^.,'S:.ssaweasr©OM vm 
Maósimo 2980, casa grandemente 16 
cameré\é:2 cucinej 2 sale e grande 
graiiaiplpozzo d'acqua eccèllente, gìar-

,dm,o e ortp:d'una.complessiva super­
fìcie d i m . ,q.;i200 con stalla, rimessa, 
, ' C a n t i r r W n i l e e inviamento di sac-
cariai Per io trattatiVéi rivolgersi al 
-proprietario g^Zini ' !: I;: 2535 

un Appartamenté""GÌvìÌò'in' vìa Fate 
^**^^%atfelli N. 5003Fcompo3to idi 5 
^̂ P.?4llii cpn magazzino terreno 0|eorte 
a prezzo modicissimo ed anco â ^Xî te 
mensili. 

Per vederlo ^^.e^|attare rìvofeersi 
all' Ufficio .Apìcurazioni in P # a p a 
elle Debite, " '̂  

00 
•, D! Ì •„ ? ... -t .15 

• . ' , . I l 

ri 

Contro itireddo e l'unfflità 
' I 

^ - I • -

I < 
PREMIATA FABBRICA, 

i .* "J 
>-

<?CflV Ìenz0 fifie 
' i ; -

• % 

,±;^i.. 

ì^ettapiedi d'ogni forma e misura 

Si assume qualarasi fornitui;|,per città ^ 
e campagila, ..COSI iì>V|»tsst*é Isa 1®.'%-' 
kl0vii ìyì'e^&o'''G'."B.^ Milani — ViaE-
remJ,t.a?M,-:3306 sotto,;,gli uffici" della 
Souìétà Veneta oyé Vrova^sianche l'an-,. 
tico ^deposito delle vere americane 
^facchine da cuclrCj Elias Hovve J. 
originali •— prc^sRl nuA 25ì9 

vicina \alVAllf0^<O)dell<:t 'Stella «gÒf 
- ' • ' . 

- ^ —^IH 

I. qualità L. t .GlI ) :^ 
II. » v,> J j . i a ) aUfjitro 
in . . , », ^ 0> *.30:.).^:•^^ • 
Qualità extra fino al fiasco di 
Utri 2 l i 2 . . . . L, 4 .8® 
Mezzo fiasco . . . » !Q.40 

im 

da Pasto al fiasco 

L. t ; 5 0 
'.! 

l. qualità . . L. lSiBm 

IL , f''"• , ,.' » d o » 
i:anto per l 'Ol i» che pel VSsto^si 

garantisce le qualità perfette jaMlaon 
temerne il confconio. 

• ^ . Ì T T 

- - 1 
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Ì:-! 

I I 

y. • ^ ^ 

- , , Ì ! ^ m 

• • ^ ^ 
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r . ' I t ì iT^hiltr "fliSfi'fiÉniilS^VA'-flÈ.K-itiT.'- •fUiOltìit^lUli.^. :-ùy^^-''.:'-<S'fi'-:-- - l ! t t ì> fc*- 'atkWSTitKfaiLT» r l *M i * | ieSt f ipE l t ì l f t l l i 'V^ t ì l 
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che guarisce ìe dispepsie, gastraìgìe, etisie, dissenterie^ stUichezze, catarro, flattuosìtà, 
agrezza, acidità, pituita,,flemroaj nauisee, rinvìo e vomiti, anche durante la gravidanza, 
diarree, coHches tosse, asma, sofTocamenti, stordimenti, oppressione, languori diabeti, 
congestioni, nevrosi, insonnie, melanconia, debolezze, sfinimento, atrofia, anemia, cloròsi, 
febbre miliiare e tutte le altre febbri,, lulti' i disordini del petto, de\la gola^ 4j9Ì fiato, 
dolili voce, dei bronchi,'del respiro, uiale alla vescica, al fegato, alle reni, agli intestini, 
mucosa, cervello, il vizio del sangue; ogni irritazione ed ogni sensazione febbrile allo 
svegliarsi. 

Estratto di 100,000 cure compréeevi q^ueìle dì moUì medici, del duca Pluskow e della 
marchesa dì BièMf*' 

Cura N. 65jT84i. —-Pruneto, 24 ottobre I8è6.^#^; Le posso assicurare che da due anni, 
usando questa meravigliosa Remlenia, xìotì sento più alcun incomodo della vecchiaia, n i 
il peso dei miei 84 anni. Le tóie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più 
occhiaU» 'i mio stomaco è robusto coi^e a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito e 
predico, confesso, visite ammalati, faccio viaggi a piedi,,anche ìiirighi, o sentomi chiara 
la mente e fresca la memoria. 

Ì3. P. Castelli, Baccel. in Teol. ed Arcipr. dì Prunetto. 
Cura N. 49.842. —Maria Joly di 50 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 

insonnia, asma e nausea. ;; , ; ^ ^ » . 
i.C.ura N. 46,260. — Signor Éofoerts, da consunzione polmonare, con tosse,|;yomitì, co­

stipazione e sordità di 25 anni. 
Cura Ni 98,614.—-^Da anni soffrivo di mancanza d'appettìto, cattiva digestioiie, ma­

lattìe di cufire, delle reni e vescica, irritazioni nervose e melanconia; tutti'qtiesti inali 
sparvero sotto f!**influenza benigna della vostra divina Revalénta Arabica. -— Leone Peyclét 
istitutore « Eynanpas (Alta "Vienna) FrancÌÉ||̂ ji, , 

N. fi3,476. — Signor Curato Comparet, da dicibtVanni dì dispepsia, gastralgia, male 
di stomaco, dei nervi^ debolezze e stidóri notturni. , 

. N. 99,62Sf^S^ Avjgbohe (Franca), 18 aprile, 1876.^La ReValéntaDu Barry mi ha ri­
sanata all'età di 61 ani | j^ ì spaventosi dolori durantg^^yenV-agnì;; Soffrivo d-oppresaioni 
le più terribili e di debolézza tale da non poter far nessun, movimento, né |ipe|'v©3tìr-
m), né svestire^ con male di stomaco giorno e notte, ed insonnie orrìfeili. GgnT altre ri­
medio contri tale angoscialrinriase vano, la Revàlenta invece mfgiilftri còmpìetsmente. 
-rr, Borrel^,nata Carbonety, r u é d u Baiai*:il.^ i ^ | « ^ ; 

Quattro volte più nutritiva ^ché la carne, economizza anche 50 vòlte ii suo' prezzo in 
ftUri rimfl/ìì .' - • ••; - J ^/l -'.•-'•••••' ^ - • ••• • ' ¥ m ^ - - - ' ^ - "^ - •. -. r •..• ̂  a u r i i i iueuj, . • • . > '^VM~ • "•• • . • , ' , . /- • - '• .̂ Ŵ  

IPré^sKÓ de l l i s Mé'wmitimtB mmtvirMWì In scatole 1(4 dì cìiit. L. 2,50; Ì i2 chi!. 
L,.= 4,50; 1 c h i t t t e S ; 2,l l2 chil. L. 19; 6 chil. L. 4S!;;lS2:cliiU;.L. 78, stessi prezzi'per 
^ìaMe^salesii^si ^1 €i«gssco4a0o int^colvere. '"" -'• - ' A^;. • . ' • •''- • r- - • 
.^g^er spedizior^^via^Vagli^^ e Biglietti, delluBqnca Na%ionale. i 

^ " (Casa;»» B ^ i x t a j g ^ l ^ ^ ^ Tommaso GrossiyN,%MUafio. , 
Si vende in tutte le città ipressòi-priiicipaiì farmacisti e droghieri.^ ; 
.Rivendi tor i - .^aa^f» -^•^oberti^Ferdinando farm. al Oàrtòìne-4497 — 7tfne««-Pia-

mrl B Mauro ••^:/^,y fi.'Arri^ f a S f al Pozzo d*òr<0^ Pertite Lorenzo farm-succes-
uigi Corri^Uo fBxm. all'angolo Piazzaidello Erbe. m 

.^'ir -^f ̂ 'v^ '^ m^\ "" T-rr- -.—'̂ /r—'.--̂ 7—-: 
. ' I - ii'- --^is^^.ì', - -' 

n . . .^. .^rk.. . ir^^ 
- ^ • = ' 

: ^ " • ^ ? - ' - - . 
^ - . Ft,,' 

, ' ' ' • ' • : . - . , • . . 

Q ' - Farmacista, 2, via CastiOflione, PARIGI; solo propfiì 
••lawiàstì^^?^?:; ' 

.-•••ÈS '- ' j •._ 
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-^m^Si^^'^ 
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Onesto olio è §atnpal© o nai»©-
IfgtameiateiJW'^fìà.sua effìcacità 
constatata da un' esperienza d'oltre 
30 anni è infallibile contro :(LeMa-

. I 

; * 

ASeMoni scrofolosejTiaBssor 

p e l l e , S e r p ì g i n i 9 tnd&holi-
mento,eeM«»i'ales ecc.,^e!per for­
tificare imaficlMÌlli debol i e deli-
c a t i ; essendo quest olio di sapore 
^gradevole e 

' •t i 

m^ 

TO Dj*«l,ERLUZiP^ , : 
BlfQcIare de5!ì""òliì comuni e sopra-

tutto dì tutte quelle composizioni 
jfffJWd̂ tWrt̂ tf per rimpiazzare i'oJio na-

• turale, sotto preleslo dì renderlo più 
enkaco ó più aggradevole.r noi?, .fanno 
che irritare ed affaticnre 'lÓ'''stomaco 
inutilmente. 

• , r 

Per essere sicuri d'avere iìvtro Olio 
di Fegato di Merlvzto nniwr'mle e 
l»B«if®j procurarsi l 'OLIO di HOGG, 
che non sì .vende ohe in flacone 
irian0olaré\ modello riconósciuto''An­
che dal Governa italiano come proprietà 
esclusiva. 

>" 

•fi. 

lif a 
Qimh' OLIO TROVASI IN TUTT» LS PBINGIPALI FARMACIK. 

Deposi to gene ra l e p e r la v e n d i t a ìnn i t a i l a : \i»^, IVE jBfc. IC^ ^ : O 
--^- —««Ito : vìa della Sala, 14-Ì6.̂  — .B#mn : via di Pìcira, 90. 
n ì^r ,S^. . 

.^iìs^i ^S^ÀÀ} 

w. 

• : • - ' 1 

ì*Ei;^*irt ' I' I 
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VAPOÌCi POSTALI I : 

mA. OrliìlS^O'^A, X L L ' 
< ' ì PARTENZA IL forni mM 

' ^ 

, . . • . • . ' 

-!' 

^\ 

- ^ 

1 ' . 

U 22 oWre 1881 per loiteviieo Bnsiios-Sfres e Rosario S. FÉ teamlo 
' ; • p a r t i r à . 11 Vapore ' 

1» e m 
- •' 

r ^ 

'.' 

U 85 Ottobre 1881 partirà straordinariamente il Vapore 
.v^^'^mi 

lijìL ^ ^ ^ X:JL 2542 
i L ' • . ' F 

» ; 
Per imbarco drngersi alla S«gS© «l«3l8a §ffl©S©ià Via S.; Lorenzo, num. 8, 

sS- iiiijt ^ :̂'̂ SU-.U:;î ^ _flih-T4nA°i^l«iai I. 

TT .<^\l! T 
Non più asma, né toeso/nè soffocazione, mediante la cura della 

Polvere del dottor I I , C l e r y , di Marsiglia. — Scatola N. 1 L. 4 . 
Scatola 'N. 2 L. 8 ft«. ' •••*••: 

Deposito generale per l*Italia A. MANZONI e C , Milano e 
Roma. •-" Vendita in Padova nelle farmacie CornaìAù — P t a n e r i 
e Mauro. . 5ó 
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l&%i:)mÈ^^'^ %W\ 
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prepàràtf nella farmacia ìBiis%ia«!al, Milano, e^txrmmo raaico^^Vic 

d , 

! 

se .possono portare 
™ Costano L. 1.50 scàt. gK, L. 1 scat. picc. con relativa istruzione. Con aumento di 
cent. 90 sì spediscono franche di porto le dette scatole in ogni parto 'd 'I tal ia indiriz-
2andósi al deposito generale in Milano, A. l^Iaijy.oiftl e C , Vìa della Sàia, 10, «ngolo 
di Via S. Paolo ^ Roma, stessa Casa, Via di Pietra, 9 1 — Vendonsi ia Padova nella far« 
macia Cornelio^ Piazza Erbe. ^ . ^ . ,;vW. , - ^ ^ t '..^^^^^^.^.^^^^^à^. 82 

F r i V . I n «uAftf gl|piS*i5tl S8'Ì5M#J 

di risparmio §ulle candele steariche 
0 Prezzo In Lire 4 In nickel 

5,5p lume completo con relativo prospetto 
"«^SWr... 

âsT! 

i ' ^ I -

,̂ ^̂  fumo né odore -^ Il lucignpÌM|g,ii si consuma mai — La 
tìammasi può regolare a piacere, mediante il regolatore. Cessa f® 
«essi, «li ÌS®fB7Jiìa tsl Ìbi£»ìi!BS€9 %.% orc di luco maggiore a quella 
data da una buona candela stearica. -^ Vedi prospetto nel qualeè 
inserto il certificato del Municipio di Venezia, vidimato dalie Ca­
mere di Commercio di Venezia e di Padova il quale vieitie distri* 

buito gr9tj%a ehi ne fa domàritìi all'agenzìa ed unico deposito per l'Italia in' ]Pà«S« 
j&rsa. ™ Piazza Unità d'Italia N. 225.-r- VoratìSàa. Saigrosso e,̂ ,„d0t4ffiffi!lltt 

=..*-. 

\T'iM 

Si spedisce in tutte le parti mediante ritnesàd del relativo ifnpórto, 
Si vendono pùire ai: clettaglìo^h WleèsUil» prèsse la; Dittl^Piccoli e Caron, 2534 

ìS 

mmmi 
unmm TOSSI, 
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mm 

P m O E A L E (Olgarettl^f^ioi 

_ , -. ™„.. —gli organi detta 
aspirazione. Parigi, Tendita airÌDgi-osao J. ESPIG, 9. TI8 de tondrea. 
'-• Bssgerecome guarentigia la flrawt mtioontro nU Cì^àS'tWMm 
i» saaitoìa --Depoaito d« j4. Uanxoni « a , Milano, via dalla Sala,ift. 

- •• ' , V ' 1 • • . 1 .^.•.-lJ|--'S^- . - . . L, „ . . . ^ j 
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CORNELIO,ÉiPIANÉEI 

MAURO. 132 ' _±-

Spaccian 
^m^ ;;::i.^^^^'.iV 

^. ^ r^ 

avver 

iS^fs 

taluni pefimitatorr e ierfezionafófV del 
tìamò che qtfesib non può da nessun altro essere fabbricato, né perfezionafco, perc"^^ 
véR>& ei|»«®l@MAà «lei f t*aMIg Iir8iiicf& e~Cos%3^.,,.,e-.quftlan^qiie altra^Fibita.per ' 
quaialM^rti lo specioso nome di F«i"u«st"^r®iaea non potrà mai produrre quei vant^ 
taeffiosi effetti che si ottengono col Fersaet-lRa-asia©®, che Qbbe il plauso di molta cèiS 
lebrita meaicne. , mMt iM>, 

Mettiamo quindiSf sull'avviso il Pilbblico p e r c h è ' f ^ a r d i dallF còntramizìoai, av- : 
^fertendo che ogni bottiglia porta una etichetta GOÌ\9^ M^^ àm Fratelli ^i^ca e Còmpifi 
e che la capsula timbrata a secco, è aas icur^^ ju l collo della bottiglia con altra pic-
tlchetta "portante la "stessa firma. ™,;¥/©tlcS&®ifk" è so té» M'agiti© gl^ia® tj^g^e^':'" 

BlOfflA:, il iSjnarzo 1869. '— «Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del 
Fernet-Branct^dei Fratelli Branca e Comp. di Milano, e, siccome inc^festabile ne H" 
scontri il vantaggisS|o|L;ppl;,Iìresente intendo constatagli casi speciali nei quali mi sem­
brò ne convenisse l'usò giustificato nel pieno successo: 

« 1." In tutte quelle circostanze, in cui è necessario eccitare la potenza digestiva,-
affievolita da qualsivoglia causa, il Fernéf-Brancà riesce utililsimo, potendo prendersi 
heìia tenue doŝ «̂,̂ i un cucchiaio al giorno commisto cotrac(|ua, vinov,0|ipafré; 

« 2i* Allorché si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministrar per più o mi­
nor ternpoi comuni amaricanti, ordinariam;^nte disgustosi od incomodi, il liquore sud­
detto, net modo e dose come sopra, costituisce una sostituzione felicissima; 

,-i^3'"VQ"ei ragazzi di temperamento tendènti al linfatico che si faciimente van aog-
gettì'a distui^bi dlyentre ed a verminazioni, quando a tempo debito è di quando iia quan­
do prendano, qualche c^i^hiaiata di Fernet-Branca non sì avrà rinconveuìente.di àm-
.mimstrar lóro si frequente altri antelmintici; ^ : \ , . . . 

<c 4.' Quelli che hanno troppa confidenza coPÌiquore d'assenzio, quasi sempre dan­
noso, potranno, con vantàggio di lor salute, meglio prevalersi del i^ej-nef-Bmnca nella 
dose suaccennata^ • . 

€ 5." invece dì cominciare il, pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermoutìh, 
è assai più profìcuo prendere un cucchiaio di i^erne^-^rctn^a in poco vino comuiie, come 
ho per linté^-consiglìò veduto praticare con deciso pirofitto. jg 

« Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori Branca, che seppero confezionare 
UU liquore cosi utile, che non teme certameijj^Ja^concorrenza dL^uanti a noLne oro-
vengono dal" estero. 'ww^'-

« In fede di che rilascio; il presente #, 
:ipp .Ii»i'0Hisr,o dott. B à r t o ì t , Mèdico primàriodegli Ospedali di Roraiaf? 

NAPOLI, gennaio 1870. — Noi, sottoscritti, mèdìSfnell'Ospedale ^Municipale dì ^m. 
Raffaele, ove nell'agósto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, abl)ìamo neirult im? 
infuriata epidemica Tifostty avuto campo di esperipentare il Fernet dei Fratelli Branca 
dì "Milano. ^ : • • • • , .r .•:?•• ,-^^:, . 

Nei convalescenti di Tifo affetti da dispepsia dipendente da atonìa del ventricolo afe-̂ ^ 
biamo colla sua àmmihistrazione ottenutft)i,)fiémpr6 ottimi risultati, essendo uno ~dei mi­
gliori tonici amari, 
Utile pure lo trovammo come fehhrifugOj elo abbiamo sempre prescritto con vantaggioij 

in quei casi nei quali era indicata la china. 
l^i©0"- OARLO VlTTORELLI — Dott. Crit/SEPPE FELIOETTI — Dott. LviÙl ALFIKB ' 

MABIANO TOFFAUELLÌ, Economo provveditore 
**sSono le firme dei dottori —• Vittorelli, Felicetti ed Alfieri 

(2354) Ferii consiglio di sanità — Cav. MÀHCOXTA, segretario* 

Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo^Q^pedale ilH-
quore denominato Fernet-Branca^ e precisamente noi casi di debolezza éa*àtonia dellòi 
stomaco nelle quali aflezioni riesce wn buon tonico. —Per il Direttore Medico Dott. ^ol®v^ 
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